“Non abbiate paura”
VEGLIA DEI GIOVANI A CONCLUSIONE DEL CAMMINO DI FORMAZIONE
RITI INIZIALI

Monizione introduttiva

Guida 
Siamo riuniti questa sera nella nostra chiesa, testimone di momenti importanti della nostra vita 

Vogliamo vegliare in preghiera per esprimere la gratitudine a Dio del cammino intrapreso; vogliamo professare la nostra fede nella vita eterna e nella risurrezione; vogliamo manifestare il nostro amore alla Chiesa, nella fiducia che lo Spirito del Signore risorto è presente e agisce in essa in ogni circostanza. Vogliamo proclamare a noi stessi e al mondo che abbiamo imparato a non avere paura di vivere, di amare, di soffrire e di morire. Ci guideranno le parole del Santo Padre Giovanni Paolo II: lui ha testimoniato il Vangelo di Cristo.
Accogliamo dunque il libro dei Vangeli, disponendo il nostro cuore e la nostra mente all’ascolto di quanto il Signore vorrà dire stasera a ciascuno di noi.

Processione introitale con il Libro dei Vangeli

Rit.
Jesus Christ, you are my life, alleluia, alleluia,
Jesus Christ, you are my life, you are my life, alleluia.

1. Tu sei via, sei verità, Tu sei la nostra vita,
camminando insieme a te vivremo in te per sempre. 
2. Nella gioia camminerem, portando il tuo Vangelo
testimoni di carità figli di Dio nel mondo.

Introduzione e saluto 

Pres.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Ass.
Amen.
Pres.
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede
per la potenza dello Spirito santo, sia con tutti voi.

Ass.
E con il tuo spirito.

Orazione 

Pres.
O Padre, che nel disegno della tua provvidenza hai disposto il cammino di fede che abbiamo 


percorso insieme, aiutaci a perseverare, con saldezza di fede, nella confessione del tuo nome, 
e a manifestare nel mondo il mistero del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Ass.
Amen.
Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; arda il nostro cuore mentre ci parli.

Alleuia, alleluia.
Proclamazione del Vangelo (Lc 24, 13-35)
Lett.
Dal Vangelo secondo Luca.

Ass.
Gloria a te, o Signore.
In quello stesso giorno due discepoli erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. Ed egli disse loro: “Stolti e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senz’indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Lett.
Parola del Signore.

Ass.
Lode a te, o Cristo.

Preghiera litanica

Guida.
L’incontro con il Risorto trasforma alcuni fuggitivi in coraggiosi annunciatori della buona notizia che   Egli è vivo. Giovanni Paolo II ha ricordato ai giovani che nella fede è possibile vincere ogni paura e camminare nel mondo in libertà e gioia piena. (ritornello dopo ogni frase e di sottofondo durante la lettura)
	Rit. 
Nulla ti turbi, nè ti spaventi

Dio ti ama, niente ti manca

Nulla ti turbi, nè ti spaventi

Solo Dio basta
	Rit. 
Nada te turbe, nada te espante: 

quien a  Dios tiene, nada le falta.

Nada te turbe, nada te espante: 

solo Dios basta


1. Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate 
di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
2. Non abbiate paura e non stancatevi mai di ricercare le risposte vere 
alle domande che vi stanno di fronte. Cristo, la verità, vi farà liberi!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata mondiale della pace
3. Non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. 
Non abbiate paura di andare controcorrente! 

Giovanni Paolo II, Omelia – 4 Aprile 2004
4. Non abbiate paura di aspirare alla santità! 
Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio, fate un’era di uomini santi!

Giovani Paolo II, Omelia – 16 giugno 1999

5. Non abbiate paura, perché Gesù è con voi! 
Non abbiate paura di perdervi: più donerete e più ritroverete voi stessi!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Roma – 21 marzo 1997

6. Non abbiate paura di Cristo! Fidatevi di lui fino in fondo! 
Egli solo “ha parole di vita eterna”. Cristo non delude mai!

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Poznan – 3 Giugno 1997

7. Non abbiate paura di dire “sì” a Gesù e di seguirlo come suoi discepoli. Allora i vostri cuori si riempiranno di gioia e voi diventerete una Beatitudine per il mondo. Ve lo auguro con tutto il mio cuore. 

Giovanni Paolo II, Saluto ai giovani – 24 Marzo 2000

8. Non abbiate paura di aprire le porte a Cristo! Sì, spalancate le porte a lui! Non abbiate paura! 

Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata– 15 Agosto 2000

________________________________ 

LA MEMORIA

Canto: Non temere
1. Non temere, Maria, perché hai trovato grazia / presso il tuo Signore, che si dona a te.

Rit.
Apri il cuore, non temere, egli sarà con te.

2. Non temere, Abramo, la tua debolezza: / padre di un nuovo popolo nella fede sarai.

3. Non temere, Mosè, se tu non sai parlare, / perché la voce del Signore parlerà per te.

4. Non temere, Giuseppe, di prendere Maria, / perché in lei Dio compirà il mistero d’Amore.

5. Pietro, no, non temere, se il Signore ha scelto / la tua fede povera, per convincere il mondo.

Non abbiate paura di essere giovani!

La parola del Papa

Non abbiate paura della vostra giovinezza e di quei profondi desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di durevole amore! Si dice qualche volta che la società ha paura di questi potenti desideri dei giovani e che voi stessi ne avete paura. Non abbiate paura! Quando io guardo a voi, giovani, sento una grande gratitudine e speranza. Il futuro a lungo termine nel prossimo secolo sta nelle vostre mani. Il futuro di pace sta nei vostri cuori. [...] Dovete essere persone con una profonda fiducia nell’uomo ed una profonda fiducia nella grandezza della vocazione umana.

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della pace
Testimonianza
Un sacerdote (video)
Non abbiate paura della verità!

La parola del Papa

Alcuni di voi possono esser tentati di rifuggire dalle responsabilità: negli illusori mondi dell’alcool e della droga, nelle fugaci relazioni sessuali senza impegno per il matrimonio e la famiglia, nell’indifferenza, nel cinismo e perfino nella violenza. State in guardia contro l’inganno di un mondo che vuole sfruttare o far deviare la vostra energica e potente ricerca della felicità e del senso della vita. Ma non evitate la ricerca delle risposte vere alle domande che vi stanno di fronte. Non abbiate paura!

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della Pace 

Canto: Cantico dei redenti
Rit.
Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più


Perché ho nel cuore la certezza, la salvezza è qui con me.

Fate conoscere ai popoli tutto quello che Lui ha compiuto

E ricordino per sempre, ricordino sempre che il suo nome è grande.

Cantate a chi ha fatto grandezze e sia fatto sapere al mondo,

grida forte la tua gioia abitante di Sion, perché grande è con te il Signore.

Non abbiate paura di annunciare il Vangelo!

La parola del Papa

Non abbiate paura di andare per le strade e nei luoghi pubblici, come i primi Apostoli che hanno predicato Cristo e la Buona Novella della salvezza nelle piazze della città, dei centri e dei villaggi. Non è tempo di vergognarsi del Vangelo. È tempo di predicarlo dai tetti. Non abbiate paura di rompere con i comodi e abituali modi di vivere, al fine di raccogliere la sfida di far conoscere Cristo nella moderna “metropoli”. Dovete essere voi ad andare “ai crocicchi delle strade” e a invitare tutti quelli che incontrate al banchetto che Dio ha apparecchiato per il suo popolo. [...] Cristo ha bisogno di operai pronti a lavorare nella sua vigna. Giovani cattolici del mondo, non deludetelo. Nelle vostre mani, portate la Croce di Cristo. Sulle vostre labbra le parole di Vita. Nei vostri cuori la garanzia salvifica del Signore.

Giovanni Paolo II, Omelia a Denver - 15 Agosto 1993
Testimonianza  una giovane (video)
Non abbiate paura di essere santi!

La parola del Papa

Perseverate con fermezza accanto a Cristo, perché lui rimanga in voi! Non permettete che nei vostri cuori si spenga la luce della santità! Non abbiate paura di aspirare alla santità! Non abbiate paura di essere santi! Del secolo che volge al suo termine e del nuovo millennio fate un’era di uomini santi!

Giovanni Paolo II, Omelia per la canonizzazione della Beata Kinga – 16 giugno 1999

Con Cristo la santità - progetto divino per ogni battezzato - diventa realizzabile... Gesù cammina con voi, vi rinnova il cuore e vi irrobustisce con il vigore del suo Spirito.

Giovanni Paolo II, Messaggio per la XV Giornata Mondiale della Gioventù
Guida
San Francesco amò con grande intensità Cristo e la Chiesa. Le parole del canto indicano la via stretta e affascinante della santità.
Canto:Canzone di s. Damiano
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno con amore ed umiltà potrà costruirlo.

Se davvero tu saprai vivere umilmente più felice tu sarai anche senza niente.

Rit.
Se vorrai ogni giorno, con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in alto arriverai.

Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla fine sono le più grandi.

Non abbiate paura di rispondere alla vostra vocazione! 

La parola del Papa

Non abbiate paura di ritornare incessantemente a Cristo, fonte della Vita! [...] Manifestando la sua fiducia, Gesù volge a voi il suo sguardo e vi invita a fare della vostra esistenza qualcosa di buono, facendo fruttificare i talenti che vi ha affidato, per il servizio alla Chiesa e ai vostri fratelli, come pure per l’edificazione di una società più solidale, più giusta e più pacifica. Cristo vi invita a riporre la vostra speranza in lui e a seguirlo sulla via del matrimonio, del sacerdozio o della vita consacrata. Nel silenzio del vostro cuore, non abbiate paura di ascoltare il Signore che vi parla! 

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Rouen - 14 Aprile 2000

Gesù Dice a ognuno di voi: “Vieni e seguimi”! Non abbiate paura a rispondere a questa chiamata, perché Egli è la vostra forza. 

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Terra santa - 24 Marzo 2000

Testimonianza Un seminarista (video)
Non abbiate paura del futuro!

La parola del Papa

In Cristo voi potete credere nel futuro, anche se non potete distinguerne i contorni. Voi potete affidarvi al Signore del futuro, e superare così il vostro scoraggiamento di fronte alla grandezza del compito ed al prezzo da pagare. Ai discepoli sgomenti sulla via di Emmaus il Signore disse: «Non era necessario che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». Il Signore rivolge queste stesse parole a ciascuno di noi. Per questo, non abbiate paura di impegnare le vostre vite nella pace e nella giustizia, perché voi sapete che il Signore è con voi in tutte le vostre vie.
Giovanni Paolo II, Messaggio per la XVIII Giornata Mondiale della Pace

Testimonianza Una giovane coppia di genitori (video)
Non abbiate paura della sofferenza e della morte!

La parola del Papa

Poiché la croce di Cristo è il segno d’amore e di salvezza, non deve sorprenderci che ogni amore autentico richiede sacrificio. Non abbiate paura allora quando l’amore è esigente. Non abbiate paura quando l’amore richiede sacrificio. Non abbiate paura della croce di Cristo. La croce è l’Albero della Vita. È sorgente di ogni gioia e di ogni pace. Era l’unico modo per Gesù di arrivare alla risurrezione e al trionfo. È l’unico modo per noi di partecipare alla sua vita, ora e sempre. 

Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani di Auckland – 22 novembre 1986
Certamente il messaggio che la Croce comunica non è facile da comprendere nella nostra epoca, in cui il benessere materiale e le comodità sono proposti e ricercati come valori prioritari. Ma voi, cari giovani, non abbiate paura di proclamare, in ogni circostanza il Vangelo della Croce. Non abbiate paura di andare controcorrente! 

Giovanni Paolo II, Omelia – 4 Aprile 2004

Ingresso della croce 
(viene portata processionalmente una croce con due candele, 
che verrà posta a fianco dell’altare mentre viene eseguito il canto)
Canto: Rit.
Ti seguirò , ti seguirò,  o Signore, e nella tua strada camminerò.

1. Ti seguirò nella via dell’amore e donerò al mondo la vita.

2. Ti seguirò nella via del dolore e la tua croce ci salverà.

3. Ti seguirò nella via della gioia e la tua luce ci guiderà.
Omelia del celebrante
________________________________ 

L’IMPEGNO 

Litanie dei santi dei giovani

Pres.
Carissimi amici, anche oggi credere in Gesù comporta una presa di posizione per Lui, e non di rado quasi un nuovo martirio: il martirio di chi, oggi come ieri, è chiamato ad andare contro corrente. Forse a voi non verrà chiesto il sangue, ma una fedeltà a Cristo da vivere nelle situazioni di ogni giorno. Nel corso del suo lungo dialogo con i giovani, Giovanni Paolo II ha indicato numerose figure di santi e beati giovani, quali modelli di coerenza cristiana e di coraggio evangelico. Domandiamo la loro intercessione, affinché i loro meriti e le loro preghiere ci sostengano nel cammino cristiano.

	Signore, pietà.
	Signore, pietà.

	Cristo, pietà.
	Cristo, pietà.

	Signore, pietà.
	Signore, pietà.

	
	

	Santa Maria, Madre di Dio,
	prega per noi.

	Santi Pietro e Paolo,
	pregate per noi.

	San Giacomo,
	prega per noi.

	San Sebastiano, 
	prega per noi.

	Santi discepoli del Signore, 
	pregate per noi.

	
	

	Santa Agnese,
	prega per noi.

	San Valentino,
	prega per noi.

	Sant’Orsola,
	prega per noi.

	San Tarcisio, 
	prega per noi.

	Santa Maria Goretti,
	prega per noi.

	Santa Teresa Benedetta della Croce. 
	Prega per noi.

	Santi martiri di Cristo,
	pregate per noi.

	
	

	Sant’Alberto Magno,
	prega per noi.

	San Filippo Neri, 
	prega per noi.

	San Luigi Gonzaga,
	prega per noi.

	San Giovanni Bosco,
	prega per noi.

	San Domenico Savio,
	prega per noi.

	Santa Caterina da Siena,
	prega per noi.

	Santa Teresa del Bambino Gesù,
	prega per noi.

	Beato Pier Giorgio Frassati,
	prega per noi.

	Santa Clelia Barbieri,
	prega per noi.

	Santi e sante di Dio,
	pregate per noi.


Pres.
Concedi ai tuoi figli, Signore, per l’intercessione dei santi, di vivere ogni giorno, con la fede e con le opere, la propria vocazione battesimale, nell’attesa della gloria futura. Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.
Rito dell’impegno 

Pres.
Cari amici, il Santo Padre ha visto in voi le “sentinelle del mattino” all’alba del terzo millennio. In questa celebrazione, accogliamo sinceramente e solennemente le consegne che il Papa affidò ai giovani nella veglia di Tor Vergata. 
In esse il «sì» detto a Cristo, diviene «sì» alla pienezza della vita umana. 

Pres.
Rinunciate a essere strumenti di violenza e distruzione?
Ass..
Rinuncio!

Pres.
Rinunciate ad accettare un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, 

restano analfabeti, mancano di lavoro?

Ass.
Rinuncio!

Pres.
Volete difendere la pace, pagando anche di persona se necessario?
Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Volete difendere la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno?
Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Volete sforzarvi con ogni vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti?
Ass.
Sì, lo voglio!

Pres.
Possa Cristo regnare nei vostri cuori e nell’umanità del nuovo secolo e millennio. 
Non abbiate paura di affidarvi a lui. 
Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. 
Maria Santissima, la Vergine che ha detto «sì» a Dio durante tutta la sua vita, i Santi Apostoli Pietro e Paolo e tutti i Santi e le Sante che hanno segnato attraverso i secoli il cammino della Chiesa, vi conservino sempre in questo santo proposito.
Ass.
Amen.

cf. Giovanni Paolo II, Discorso a Tor Vergata, 19 Agosto 2000
Atto di affidamento a Maria

Pres.
O Madre, che conosci le sofferenze e le speranze della Chiesa e del mondo,
assisti i tuoi figli nelle quotidiane prove che la vita riserva a ciascuno
e fa’ che, grazie all’impegno di tutti, le tenebre non prevalgano sulla luce.
Al termine di questa veglia consegniamo a te il nostro cammino di giovani nel terzo millennio,
perché sotto la tua guida tutti gli uomini scoprano Cristo,
luce del mondo e unico Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
Ass.
Amen.
cf. Giovanni Paolo II, Atto di affidamento a Maria SS., 8 ottobre 2000
Guida.
Vogliamo ora esprimere con un gesto concreto il nostro impegno a seguire Cristo, vera luce e guida al nostro cammino. Lo faremo accendendo una candela al cero pasquale, segno di Cristo “luce del mondo”, e ponendola ai piedi del crocifisso 

È un impegno difficile? Si, è difficile, ma con l’aiuto di Cristo siamo certi che riusciremo, perché Lui non ci lascia mai soli!

Canto durante l’accensione delle candele: Resta qui con noi
1. Le ombre si distendono, scende ormai la sera e s’allontanano dietro i monti

i riflessi di un giorno che non finirà di un giorno che ora correrà sempre,

perché sappiamo che una nuova vita da qui è partita e mai più si fermerà.

Rit.
Resta qui con noi, il sole scende già, resta qui con noi, Signore, è sera ormai.

Resta qui con noi, il sole scende già. Se tu sei tra noi, la notte non verrà.

2. S’allarga verso il mare il tuo cerchio d’onda che il vento spingerà fino a quando giungerà

ai confini d’ogni cuore, alle porte dell’amore vero, come una fiamma che dove passa brucia,

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 
3. Davanti a noi l’umanità lotta, soffre, spera, come una terra che nell’arsura

chiede l’acqua da un cielo senza nuvole, ma che sempre le può dare vita.

Con te saremo sorgenti d’acqua pura, con te fra noi il deserto fiorirà.

Orazione 

Pres
O Padre, che nella morte del tuo unico Figlio hai distrutto la nostra morte,

donaci di essere come Lui, obbedienti alla tua volontà fino alla fine

perché possiamo partecipare  alla gloria della risurrezione.

Per Cristo nostro Signore.

Ass.
Amen.

benedizione

Pres.
Il Signore sia con tutti voi.

Ass.
E con il tuo spirito.

Pres.
Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza

e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione.

Ass.
Amen.

Pres.
Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà,

vi liberi da ogni paura e vi renda partecipi dell’eredità eterna.

Ass.
Amen.

Pres.
E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo,

possiate crescere in santità di vita per incontrarli un giorno nella patria del cielo.

Ass.
Amen.

Pres.
E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito santo,


discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

Ass.
Amen.

Canto finale: Emmanuel
1.Dall’orizzonte una grande luce viaggia nella storia e lungo gli anni ha vinto il buio facendosi memoria;

e illuminando la nostra vita chiaro ci rivela che non si vive se non si cerca la Verità...
Rit. 
Siamo qui, sotto la stessa luce, sotto la sua croce, cantando ad una voce:

è l’Emmanuel Emmanuel, Emmanuel.

È l’Emmanuel, Emmanuel.

2. Un grande dono che Dio ci ha fatto è Cristo, il suo Figlio, e l’umanità è rinnovata, è in lui salvata.

È vero uomo, è vero Dio, è il Pane della Vita, che ad ogni uomo, ai suoi fratelli ridonerà.

3.La morte è uccisa, la vita ha vinto, è Pasqua in tutto il mondo, un vento soffia in ogni uomo: lo Spirito fecondo,

che porta avanti nella storia la Chiesa sua sposa, sotto lo sguardo di Maria, comunità.

4. È giunta un’era di primavera, è tempo di cambiare. È oggi il giorno sempre nuovo per ricominciare,

per dare svolte, parole nuove e convertire il cuore, per dire al mondo, ad ogni uomo: Signore Gesù.
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